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In difesa dell'assessore regionale democristiano 

Il centro-sinistra fa quadrato 
sugli «espropri d'oro» in Sicilia 

Indennizzi da nababbo ai dirigenti del Consorzio del Belice - Dichiarazioni 
di copertura di Giuseppe Aleppo di cui il PCI ha chiesto le dimissioni 

< .* '*. ; 

A Massa una mostra del libro di testo nel corso dei secoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo regionale siciliano di centro sinistra 
(DC-PSI-PSDI-PRI) fa quadrato per proteggere l'assessore de 
Giuseppe Aleppo. responsabile del settore dell'agricoltura, le 
cui dimissioni sono state chieste dal PCI, per aver coperto 
con dichiarazioni mendaci pronunciate l'anno scorso all'Ars 
lo scandalo degli espropri d'oro della diga Garda. 

Costretta a dedicare al caso una apposita riunione, la giun
ta ha sostenuto in un comunicato ufficiale la « estraneità della 
Regione » dalla operazione, che venne rivelata dal PCI alla 
assemblea, e che è tornata alla ribalta con gli arresti di cin
que tra i massimi dirigenti tecnici del Consorzio dell'alto e 

medio Belice. all'ombra del quale gli * indennizzi > per cifre 
da capogiro vennero concessi ad una serie di accaparratori 
di aree. 

Nella nottata, tuttavia, il governo regionale non ha po
tuto sottrarsi alla discussione della « mozione di censura », 
presentata sulla vicenda dal gruppo comunista all'Ars, nei con
fronti dell'assessore, esponente della corrente DC che fa cai» 
al vicesegretario nazionale Nino Gullotti. Nella mozione si fa 
rilevare come l'assemblea non possa offrire ulteriormente fi
ducia a chi, con dichiarazioni fasulle, aveva tentato di deviare 
il giudizio dei deputati regionali sulla vicenda, per coprire re
sponsabilità proprie ed altrui. Da qui l'invìo ad Aleppo a 
dimettersi. 

Dal nostro inviato 
ROCCAMENA - « Abbiamo 

lottato. La acute adesso ha ìa 
terra e ci lavora. Ed il feudo 
non c'è più. Ma io un figahiu 
ci appizzavu (Io ci ho lascia
to un figlio) »: Pietro Mor-
reale, settantacinque anni. 
comunista, scuote la testa 
guardando i titoli dedicati 
dai giornali alla e diga d'oro » 
di Roccamena. 

Il grande invaso in costru
zione rappresenta l'antico ob
biettivo duna gloriosa pagi
na dell'epopea contadina. 
combattuta negli anni Cin
quanta e Sessanta nella zona 
del Vigneto alle sorgive del 
fiume Belice. Ma è divenuto 
il terreno di coltura della co
lossale truffa che. nel fuoco 
di una violenta recrudescenza 
mafiosa, ha moltiplicato per 
decine di miliardi il prezzo 
degli espropri sborsati dalla 
Cassa del Mezzogiorno in fa
vore degli accaparratori di 
aree. Fino alla denuncia del 
PCI. all'arresto di cinque per
sone e all'incriminazione di 
altre novantanove. 

Morreale aveva un figlio. 
Calogero, « Liddo ». sociali
sta. presidente dell'Alleanza 
dei contadini. Gliel'hanno am
mazzalo. a ventisei anni, una 
mattina di primavera di 4 an
ni fa, mentre tornava a casa 
dalle campagne. « L'hanno 

Dietro l'affare 
la controffensiva 

della mafia 
ucciso loro », dice. E « loro ». 
in questa intervista (nella 
quale l'anziano combattente 
ripete le accuse lanciate co
raggiosamente con tanto di 
nomi e cognomi, contro i man
danti dell'uccisione del figlio 
all'indomani del delitto), si
gnifica « la maria »; e Gli 
stessi, cioè — ricorda — che 
in quegli anni lontani la diga 
non la volevano e cercavano 
di isolarci con l'indifferenza 
o il silenzio e le intimidazioni. 
Poi hanno fiutato l'affare... ». 

Trasformare in ricchezza e 
in lavoro per i contadini quel
le acque del Belice, era. in
fatti. il necessario corollario 
di tutta una fase di battaglie 
che avevano investito, sin dal 
dopoguerra i feudi della zona. 

« Al feudo Ponte, c'erano 
cinquecento, seicento salme di 
terra buona, lasciala a se 
stessa: al Galello, altre tre
cento: ancora terra libera al 
Casalotto e in collina, alle 
Rocche ». 

« Ma ci voleva l'acqua per 
lavorare la terra, quest'acqua 

dell'alto Belice, che si perde
va invece a mare e che veni
va venduta solo in pìccola 
quantità ed a carissimo prez
zo ». Sorge cosi dal movimen
to di lotta dei contadini l'idea 
della diga. C'è un susseguirsi 
di manifestazioni e di lotte: 
e Noi comunisti sempre in 
prima fila — ricorda Morrea
le — e intanto costruivamo 
l'Alleanza, la Camera del la
voro; molta gente ora rinun
ciava a partire per l'emigra
zione. Facemmo pure la coo
perativa ». 

Giorno dopo giorno 1' « idea-
forza » della diga da Rocca-
mena passa a Corleone. a 
Contessa Entellina, a Campo-
fiorito, giù a San Giuseppe 
Jato. a San Cipirrello. « Fa
cemmo venire qua in paese 
pure Danilo Dolci. Carlo Levi. 
Corrado Cagli, quelli del co
mitato per la pace di Ber
trand Russell ». Peppuccio e 
Toti. che allora erano poco 
più di due bambini e adesso 
lavorano a Palermo, ricor
dano quella notte passata al-

A settanta anni a Milano 

Morto Tedéschi, inventore dei gialli 
MILANO — E" morto ieri mat
tina alle 8,30 nella sua abi
tazione milanese di Corso di 
Porta Romana Alberto Tede
schi, il creatore dei « Gial
li Mondadori ». Un attacco 
di asma bronchiale — della 
quale il direttore della diffu
sissima collana di tascabili 
soffriva da tempo — lo ha 
stroncato proprio allo scocca
re di un'importante data: il 
cinquantenario del « giallo ». 

Tra le celebrazioni previste 
per coronare la nascita del 
giallo (marzo 1929) spiccava 
per la sua singolarità rin
contro-conferenza stampa che 
avrebbe dovuto avvenire fra 
Tedeschi e uno scrittore di 
« mysteries » di livello inter
nazionale: Ellery Queen. Que
sto fatto dà solo parzialmen
te la misura di quale fama 
Alberto Tedeschi godesse an

che all'estero. E de! resto lo 
stesso nome di t giallo » che 
s'impose per tutto il genere, 
era nato da quella sua idea 
di mettere una copertina gial
la ai suoi tascabili. 

Nato a Bologna nel 1908. 
approdò abbastanza casual
mente all'attività di tradutto
re. Non iniziò tuttavia con il 
genere che avrebbe portato al 
successo, bensì con la lette
ratura umoristica. 

Abbiamo parlato con il set
tantenne traduttore e giorna
lista alcuni mesi or sono: era 
impassibile non trarre una 
impressione di grande e ge
nuino entusiasmo per il lavo
ro e la vita. 

Certo non sempre per h" 
la strada si era presentata 
piana. Di origine ebrea, an
tifascista, quando Mussolini 

ordinò personalmente di so
spendere la pubblicazione dei 
« Gialli > lavorò a Milano con 
l'editore Fasani e una falsa 
pubblicazione enciclopedica 
doveva far da copertura a 
una grossa cellula clandesti
na del PCI. 

Dovette tuttavia attendere 
il dopoguerra per riprendere 
le pubblicazioni con Monda
dori: da allora Welà dell'o
ro » del romanzo poliziesco 
portò lo scopritore italiano di 
Simenon e Maigret a contri
buire in modo determinante 
alla parabola editoriale del 
« Giallo Mondatori » dal '4G ad 
oggi: 100 milioni di copie. 

L'Unità si associa al dolo
re della moglie e dei fami
liari. I funerali partiranno 
dall'abitazione di Corso Por
ta Romana 132 oggi alle ore 
11. 

Operaio ventiquattrenne alla Cementir 

Taranto: un'altra vittima sul lavoro 
TARANTO — Un nuovo in
cidente mortale sul lavoro in 
provincia di Taranto. La vit
tima. un operaio, Antonio 
Marsico di ventiquattr'anni. 
dipendente della COSIMEL. 
una ditta addetta alla ma
nutenzione degli impianti 
elettrici ed appaltatrice della 
CEMENTIR. L'incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle 9. 

L'operaio è rimasto stritolato 
dagli ingranaggi di un nastro 
trasportatore ed è morto. 

Da un primo accertamento 
i fatti si sarebbero cosi svolti: 
la CEMENTIR attendeva in 
giornata una visita di ispe
zione sul funzionamento de
gli impianti. In attesa si sta
va procedendo alla manuten

zione del dispositivo di fine 
corsa del nastro trasportato
re. Il Marsico che si trova 
va vicino al nastro vi è rima
sto impigliato ed è stato stri-

I tolato. 
I II nastro trasportatore, ve-
j rificandosi anomalie, doveva 
. essere bloccato. Ciò non è 
j stato fatto ed ha significato 
I un'altra vittima del lavoro. 

l'addiaccio; un intero paese 
che faceva lo « sciopero del 
la fame ». Vittorio Gassman 
che recitava « ... ma Bruto è 
uomo d'onore... ». accanto ad 
un covone fatto con i paglie 
ricci, e che poi vennero dati 
alle fiamme, in segno di sfi 
da, nulla piazza rettangolare 
sotto la chiesa, dirimpetto al 
le persiane abbassate dei bai 
coni dei mafiosi. 

Ma Morreale aggiunge: « A 
quei tempi la mafia eb!>e pau 
ra. Vedeva i riflettori di mez 
za Italia puntati sul paese •». 
E. poi. in quel 1953. quell'an
no di lotta e di grandi mani
festazioni per la diga — lo 
conferma una vecchia stati
stica — delitti non ce ne fu
rono. pur dopo tante sangui
nose faide, e e il marescial
lo dei carabinieri — ricorda 
Pietro — passeggiava gon 
galante in piazza. La terra 
stava passando tutta in mano 
alla gente. Le cose andavano 
bene, altro che storie! ». E 
Roccamena, con la sua diga 
da costruire in mezzo alle 
colline, sembrava essere di
ventata la piccola « capitale » 
morale di un comprensorio 
contadino proiettato, a prez
zo di dure lotte, verso l'av
venire. 

La diga avrebbe dovuto 
sorgere a Piana Bruca, più 
in alto rispetto a dove adesso 
ci sono i cantieri e le ruspe. 

Si strappano i primi finan
ziamenti. In assenza di una 
organica programmazione ci 
si affida all'intervento « stra
ordinario » della Cassa per il 
Mezzogiorno. Ma proprio in 
quegli anni « arrivano i mor-
realesi e i palermitani », il 
patriarca don Peppino Garda, 
i Salvo, a capo di un clan di 
esattori che ha accumulato 
miliardi con l'altissimo ed 
esoso « aggio » sulle imposte. 
La diga sta diventando insom-
sa un « affare per forestieri » 
e per un gruppo di potenti lo
cali. Acquistano i terreni pro
prio lì, anche in zone ritenute 
desertiche. La voce circola 
subito: la diga sarà fatta più 
a valle, in contrada Garcia. 
proprio dove stanno avve
nendo quelle strane opera
zioni di compravendita a 
prezzo ingiusto. 

Subito, con una sospetta 
coincidenza, spunta fuori una 
perizia geologica che confer
ma la necessità di dirottare 
l'opera più a valle. Del re
sto. in paese, qualche setti
mana prima dell'uccisione di 
Liddo Morreale. non si parla
va d'altro: degli acquisti 
« fortunati » fatti dai potenti 
proprio in quell'area. Delle 
procedure di esproprio appe
na avviate. Dell'assunzione co
me impiegati al Consorzio 
dell'alto e medio Belice. al
l'ombra del quale marciava 
l'operazione, di esponenti mi
nori di note « famiglie » ma
fiose. E" una vera e propria 
controffensiva. Si tratta in
fatti proprio dello stesso con
sorzio. dal quale negli anni 
Sessanta i contadini erano 
riusciti a cacciare a furor di 
popolo, il mafioso de Vann: 
Sacco. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
MASSA — infamia e lode del 
libro di testo. C'è il libro 
delle t Grammaticales Re-
gulae Incipiunt » del Guarino 
Veronese, teorico e maestro 
dell'educazione del '500: il 
« Trattato di matematica t 
del Filippo Palandri (prezio 
se, ingiallite pagine, artisti 
camente decorate); il « Libro 
del maestro e del discipulo *. 
raccolta di sentenze per la 
educazione dei giovani, il 
primo in lingua losca; e 
c'è il « Dialogo della memo 
ria » di Ludovico Dolce, prò ri 
tuario di esercizi mnemmoni-
ci e il famoso libro di Gio
vati Battista Palatino, col 
quale « si insegna ogni sor 
ta di lettera antica e mo 
derno ». 

E' insomma una piccola 
galleria delle meraviglie (al
cune strapimte all'alluvione 
di Firenze), un viaggio al 
traverso il tempo, questa Mo 
stra storica del libro di te
sto, allestita dall'amministra
zione comunale di Massa, con 
la collaborazione della Re 
gioite Toscana, della fonda 
zione « Città libro », del 
Provveditorato agli studi. 

Prima rassegna storica d'I 
genere realizzata in Italia. 
si snoda lunao un itinerario 
che va dal Rinascimento al
la seconda guerra mondiale, 
seguendo un filo reale più 
istruttivo di un corso univer
sitario. 

« Questa non è la mos'ra 
del libro di scuola — dice 
subito Mario Lodi che par
tecipa al convegno sui testi 
scolastici attuali, organizza
to a fianco della rassegna 
storica — né è la storia de
gli scolari. Ma è la storia 
del potere, del lungo sforzo 
perseguito nei secoli per co 
stringere i ragazzi ad accet 
tare il potere costi'uito. E' 
felonio eterno della frusta 
e della persuasione ». 

E Viscardo Vergani, il 

Dal giovin signore 
allo scolaro m odello 
E' le prima organizzata in Italia - Dal Rinascimento alla II guer
ra mondiale - « E' anche la storia dei rapporti di classe » 

* maestro di Mirteto », auto 
re di libri e di inchies'e sul 
la scuola, aggiunge: « E' la 
storia, ridotta in pillole, dei 
rapporti tra classe dominati 
te e subalterne, del disegno 
preciso di "bloccare" il baiti 
bino a livello del Dio e del 
re ». 

Un disegno che non si per 
de mai. Dai manuali del *:»00 
appositam lite redalli per i 
« giorani signori », per la 
scuola dei pochissimi nei pa 
lazzi e nei castelli, dorè è 
persino impensabile la soia 
idea di una istruzione per il 
popolo, si deve aspettare fi 
no al 1600, ai caratteri ino 
bili, per trovare i primi la 
bili seg-ii di una alfabetiz 
zazione più larga e della 
diffusione delle tecniche di 
(lattiche. Prima d'allora, in 
quest'opera si distingue la 
Chiesa; più avanti saranno 
i Comuni (sopratutto Firen 
ze) ad approntare corsi dì 
alfabetizzazione popolare, a 
miglior gloria dei commerci, 
s'intende. 

Per il vero e proprio li 
bro di lettura « popo'are > 
si deve però arrivare alla 
prima metà dell'Ottocento. 
Ecco I'« Amico dei fanciul 
li » di Arnaldo Berquin, Mi
lano 1815 (editore Giuseppe 
Pirrotta); e I'« Abeceduria 
Catechismo », curioso volti 
metto catto'ico nel qinle, 
insieme all' « arte del servir 
messa ». si inculcano nozioni 
di aritmetica e principi di 

comportamento. 
* Letture per il popolo « 

letture per l'infanzia — dice 
il compagno Antonio De An 
geli, coordinatore pedagogi
co del Comune — vanno 
aranti di pari passa, senza 
a'cu'ta d'fiitizio'te fra loro. 
E del resto il concetto ha*? 
è quello di ammaestrare, ov 
rem t imbottire il cervello *, 
imporre dall'alto le regole 
fondamentali ». 

(Così la famosa * testa 
classe » sarà ancora chiama 
ta nel primo novecento, in-
diffewitcmenie scuola «. pei 
fanciulli di dodici anni o 
pel nopolo »). 

Libri « popolari » per mo
do di dire: c'è il 74 per cen
to di analfabetismo, nel IKfiO, 
dopo l'unità d'Italia, quando 
la leqge Carati rende obbli 
gatori due anni di istruzione 
per tu'ti i bambini: e quelli 
sono pur sempre i tempi nei 
quali dotine e bambini (an
che di anni 5) più che and'i-
re a scuola, lanauono 15 ore 
filate negli opifici, veri e 
propri luoghi di malattia e 
morie. 

Ma è in questo periodo che 
il libro di testo rivela fulgi
damente la sua vera natura. 
* Piegare l'arboscello » — di
ce sempre Mario Lodi. — 
«Lo sforzo è sempre quello di 
piegare il bambino ad accet
tare il sistema di potere esi 
stente, la parola del padro
ne, come del re e del prete ». 
E' del 1820 il famoso « Gian 

netto, letture pe' fanciulli e 
pe' il popolo*, di L.A. Par-
ravicin1*»che resterà «ino al 
la fine dell'800 il libro più 
diffuso, premiato e letto, con 
•120 mila copie di tiratura e 
84 ediziotv, prezzo una lira 
e venti, un costo pazzesco se 
si pensa che all'epoca la pa 
gì giornaliera di un operaio 
oscillava da due a tre lire 

Esemplare il dialogo di 
* Michele e Angiolina che di 
scorrono con la mamma in 
torno al loro stato », traffi 
da « Il libro di letture gra 
duate », del 1878 (c'era già 
stata la Comune e lo « spet 
tro del comunismo i> si aggi 
rata per l'Europa da oUre 
trent'anni): al bambino Mi 
chele che chiede « pcrch-* ino' 
alcuni sono ricchi e pieni di 
denaro ed altri poveri e hi 
sagnosi », la buona mainino 
risponde: « Perchè così vita 
le Dio ». 

Dio e Re sono esaltati allo 
stesso modo in tutti i libri 
dell'Ottocento, sullo stile del 
catechismo da imparare a 
memoria; e i ricchi sono buo 
ni. e i poveri, se non sono 
rassegnati, allora sono ri 
baldi e pericolosi per la so 
cietà. 

Fine ottocento-primo nove 
cento: è il boom del libro di 
testo, ce ne sono a centinaia: 
dal « Libro del Fanciulletto i 
a « Fior di memoria ». opera 
di Cesare Canta, da « Favo 
le sopra i doveri sociali » a 

« La fanciulla massaia » di 
Ida Buccini, la prima scrit
trice di libri per l'i»fanzia 

E' anche l'epoca dei pri 
mi periodici per ragazzi tra 
gli altri il famoso * Giornali 
no », do re Col/odi pubblica 
per la prima volta, a punta 
te. il Pinocchio; e c'è audio 
l'eroe dei libri scolastici fir
mati da grandi nomi (Fan 
ciulli, Bertelli, Vamha. No 
varo); e ci sono Ada Negri. 
Ferdinando Palazzo e Paolo 
Monelli (« La s'ella dell'ai 
ba » e « Isi tua fatica »). 

La riforma Gentile, il fa 
scisno, il libro di stato, ca 
ricaturale e demente: ecco 
« Prirnarera fascista », di «ri 
certo Ascerò Gravelli. edito 
re Mondadori: ecco il fama 
sissimo t Balilla Vittorio »; i 
testi per le scuole rurali, e 
quelli, ambiziosi, per gli ita 
Unni all'estero, dalle caper 
tine grigio azzvrre, fitte di 
aonile imnerhli e fasci Ut 
tori. Z<e>pi di retorica, di 
menzogne, di pure idiozie. 

Dova la catastrofe, si ri 
comincia: i libr; di testo sem
brano aver recepito ben pò 
co o mina deVe novità dnl 
Paese; hanno gli stessi con 
tenuti e persino gli stessi ti 
toli di prima. Serenità, Sciti 
tira. Patria. Millefiori. Lo 
buona spina: « pili britffi, ri 
petitivi e strumenti del pò 
tere che mai ». 

La inos-fra è finita, ci sono 
le sfiorii straniere, bellissi 
mi esemplari da anni parto 
fhl mondo, dalla RFT e da'la 
Nigeria, dalla Svezia e dal 
Gianpone, dall'Urss come 
dalla Giamaica; c'è persino 
una sezione di testi in espe
ranto (Cappuccetto rosso e 
i racconti di De Arri iris, che 
suonano titolai rakontoi ») 

Pare semplice: anche im
padronirsi del libro di testo, 
è un'operazione fondamenta
le, se il popolo deve essere 
veramente « sovrano ». 

Maria R. Calderoni 

Un patrimonio che dovrebbe andare alle Regioni 

I miliardi dell'erede dell'UNRRA 
controllati dal sottosegretario de 

Quello che accade all'ente inutile AAI (Associazione 
per le attività assistenziali italiane e internazionali) 

ROiYiA — Una sorda vocazio
ne a privatizzare i fondi 
pubblici alla DC. ed ai suoi 
ministri, nessuno l'ha mai 
negata. E forse non c'era 
nemmeno bisogno della con
ferma. Ma questa dell'AAl 
(Amministrazione per le atti
vità assistenziali italiane e 
internazionali) supera davve
ro i limiti del sopportabile a 
deve essere denunciata. 

La sostanza, in poche paro
le. è questa: ÌAA1 (già 
UNRRA: i più anziani si ri
corderanno forse di Questa 
sigla dietro la quale operava 
l'organizzazione che nel do
poguerra curava la distribu
zione deali « aiuti » america
ni) è uno degli « enti inutili » 
sciolti per volontà del Par
lamento. Questo ente ha un 
patrimonio ingentissimo tra 
l'altro l'edifieio della *ede 
romana, altri due edifici, 
sempre nella capitale adibiti 
a seae di uffici provinciali, 
nove centri residenziali, an
cora àtiecenwquaranta appar
tamenti affittati a dipendenti, 
cinque stabili affittati come 
caserme alla PS. un terreno 
di 30 ettari e. infine, una li
quidità di oltre 33 miliardi 
che dal 1974 è in continuo 
incremento per effetto degli 
interessi 

Questo è quanto sappiamo 
in generate, ma nessuno è 
mai riuscito ad ottenere dati 
precisi sulla consistenza reale 
del patrimonio. Il segreto 
viene mantenuto da tutti. Ma 
se questo patrimonio, come j 
una giusto internretn?ìane 
della legge rorrebbe. dere 

I pn<s*nrr. nrn rhp l'HAI è ttnta 
l sciolta, alle Regioni e agli en

ti locali, vuol dire che final
mente si yoira sapere a 
quunlo ammonta? i\ussigno 
ri. L'ente scioglietelo pure — 
quesio e il ragionameniu che 
hanno fatto e lamio la DC, e 
il governo, tramite il sotto
segretario Leltieri — ma il 
patrimonio e inalienaoile. 
Anzi, me lo gestisco io, ha 
deciso il sottvsegi etano ette 
ha preso ti posto del vecchio 
presidente Luaovico Montini, 
fratello di Paolo VI. Alle Re
gioni, agli enti locali e allo 
Stato (alla collettività, in
somma) le briciole. Anzi un 
onere suppletivo, rispetto al 
ixissato: ti pagamento dei 
personale. 

Questa è infatti la seconda 
novità. Prima dello sciogli
mento il denaro per pagare i 
dipendenti (circa settecento) 
era anticipito dal ministro 
dell'Interno; poi con una del
le cosi dette « pttrtife di gi
ro % lo Stato veniva rimbor
sato della somma versata con 
denaro tratto dal fondo pa
trimoniale della associazione. 
Nel bilancio statate figurava
no cosi due voci una di li
scila per l'anticipai e una di 
entrata per il rimoorso. Ora. 
poiché VAA1 è stata sciolta. 
nessuno rimborsa più alcun
ché. Anzi, nei bilancio del '7y. 
la voce del rimtorso AAÌ 
come entrata è sparita. C'è 
solo quella in uscita che gra
va sullo Stato per oltre cin
que miliardi. 

Intanto il sottosegretario 
lattieri, senza alci n control 
lo. contìnua ad « amministra
re* per conto suo il pinone 
patrimonio dell'ente che do
vrebbe invece passare alle 

Regioni e agli enti locali. 
La questione è stata a sua 

tempo sollevata alla Camera 
dalla compagna Adi tana Lodi 
nel cor.to della discussione 
sul bilancio, verso ia fine dei 
fabbraio. Fra l'altro la com
pagna Lodi aveva fatto nota
re che proprio mentre si sta
va parlando tanto di assi
stenza e di aiuti ai bambini 
nel mondo, un ente che ave
va ricevuto notevoli fondi per 
la cure e l'assislenza dei 
bambini italiani aveva invece 
usato quei mezzi per tra
sformai si di volta in volta o 
in istituto immobiliare, o in 
società finanziaria o in im
presa commerciale, fino al 
punir, — denuncia la com
pagna Lodi — di scambiare 
un ospedale di Roma con 
un'area fabbricabile, di co
struire una caserma della po
lizia a Settebagni (caserma 
poi venduta al ministero del
l'Inferno con un lauti, gua
dagno) e infine di vendere ad 
un privato — citiamo dagli 
atti parlamentari — » senza 
alcuna asta pubblica una 
fabbrica per la lavorazione 
del latte a Frodinone costruì 
ta a tiro tempo con • snidi 
d»U'UNICEF ». La quantità 
del denaro così incamerata 
non In si conosce. Si «a solo 
che per permettere all'acqui
rente di poterla comnrare gli 
sono stati anche r^-estati i 
snidi ad un tasso di interesse 
del 7 per renio, tutto questo 
« fuori bilancio *. Ed è su 
onesta sfrata eh» Nicola Let-
Veri snttosearetarlo e presi-
rfcp'c -r fV»n/ifo » dello scio! 
ia JJr* rorrebbe continuare a 
camminare. 

Presentato un fascicolo monografico 

Dibattito a Roma 
sul pensiero di Basso 

Erano presenti Collotti, Gerrata-
na, Tamburrano e Codrignani 

ROMA — Tracciare Un • ri
tratto della personalità di 
Lelio Basso, oggi, a pochi 
mesi dalla sua scomparsa, è 
cosa assai difficile: per la 
complessità del suo pensiero 
politico, della sua figura di 
marxista, di studioso, di com
battente. di militante antifa
scista. della sua statura cul
turale di costituente e di giu
rista. 

Certamente c'è tutto un 
campo di ricerca ancora aper
to che ci viene offerto dal
l'insieme dell'opera di Basso. 
E proprio da questa convin
zione è partita la redazione 
della rivista « Problemi del 
Socialismo», che ha curato 
l'edizione di un fascicolo mo
nografico dedicato interamen
te alla discussione su Bas^o 
e sul suo itinerario dj uomo 
politico e di teorico. 

Ieri questo fascicolo è sta
to presentato, assieme all'ul
timo lavoro di Basso (che. 
con l'aiuto di Gabriella Bo-
nacchi. aveva curato la pub
blicazione per gli « Editori 
Riuniti » di un volume che 
raccoglie le lettere di Rosa 
Luxemburg 1893-1919) da En/o 
Collotti, Valentino Gerratana. 
Giusepoe Tamburrano e Gian 
caria Codrignani. nel corso di 
una vivace tavola rotonda, or
ganizzata dalla Fondazione 
Lelio Basso in collaborazione 
con gli « Editori Riuniti ». 

La discussione si è concen
trata su un punto, dal quale 
hanno mosso tutti gli inter
venti: esisteva una stretta 
connessione tra l'aspetto teu-
rico e quello della militanza 
politica di Basso. 

Ecco — ha detto Tambur
rano — dov'è la forza del suo 
lavoro: nella profonda unità 
tra prassi e teoria, che gli 
consentiva di mantenere la 
sua^ caratteristica — diciamo 
rosi — di « chiaroveggenza », 
senza mai perdere la misura 
della realtà e del presente. 

Collotti si è invece soffer
mato sull'« umanesimo marxi
sta » di Basso, che risalta in 
modo assolutamente originale 
proprio in quella parte della 
sua. produzione culturale che 
riguarda lo studio. l'an^lUi 
(rigorosa, filologica) su Ros.i 
Luxemburg. 

Gerratana ha parla».» so 
! prattutto del valore della 'e-
I matica della « transizione » 
j nel pensiero di Basso, e quin-
| di del suo straordinario im

pegno di studioso marrs ta . 
antidogmatico ed antidogma
tista per definÌ7Ìone. 

Quella parte del lavoro di 
Basso dedicata all'internazio
nalismo. e alla lotta per i 
diritti dei nonoli è stata al 
centro dell'intervento di Gian-
carla Codrignani. 

Nel breve dibattito che è 
seguito, sono intervenuti Ga
briella Bonacchi. che ha rac
contato le varie fasi dello 
studio che ha preparato la 
pubblicazione delle lettere di 
Rosa Luxemburg: e il figlio 
di Basso, Piero, il qua!e ha 
ricordato i traiti della perso
nalità appassionata del padre. 
dai primi anni della sua mi
lizia socialista fino alle ulti
me battaglie politiche di que
sti anni. 

Manifestazioni 
elettorali del PCI 

OGGI 

Gusltoncsi (Campobasso): 
Alinovi 

Sarai • Vill»fid*o (Cagliari): 
Barca 

Forlì: Boldrìni 
Spoleto; Conti 
Savona: Natta 
Rieti: Petroselli-La Valla 
Treviso: Reichlin 
Firenze: Scroni 
Treviso: 5erri 
Matera: TortOrelU 
Martinairarxa: Trivelli 
Perugia: Valori 
Persine (Trento) t Gouthier 
Bologna (San Venanzio): 

t. Glorioso • Badaci 
Gualdo Tadino: Barbarella 
Asscmini (Cagliari): 

G. Berlinguer 
Milano (Alta Romeo): 

Bonaccini 
Cerig==!s (Foggia): Bracci Torsi 
Bologna: Branca 
Lecco: Brani 
Ch'vasto (Torino): Brusca 
Grugliasco (Torino) • Scuola 

Morelli: Carettoni 
Marina di Romea (Forlì) j 

Cercdi 
Santole (Mantova): Chiarirne 
Pistoia (Moresca): Chili 
Comacchio: Conte • Romagnoli 
Alberobetlot R. Da Pont* 

Nizza (Asti): Ferrerò 
Perugia: G. Fiori 
Bari: R. Fioretta 
Bari: Flamigni 
Torino (Via Ivrea): Guasao 
Potenza: G. Labate 
Matara del Vallo: La Torre 
Biella (Lancia V. - Azienda Tra

sporti e Candelo): Libertini 
Castelnuovo Monti (Reggio E-

milia): Miana 
Piombino: Nardi 
Racconigi (Cuneo): Novelli 
Sette Villo o Tivoli (Roma)t 

Oss'cini 
Veglie (Lecce): Papastietro 
Pisa: A. Pasquali 
Mantova: Peggi* 
Ferriere e Cento S. Vereleng* 

(Torino): Pugno 
Barga (Lucca): Quercini 
Fresinone: Rodotà 
Ponleoera (Pisa): G. Tedesco 
Torino (Grugliasco • lirrea): 

Vinay 
DOMANI 

Torre del Greco: Alinovi 
Oltana e Gavoi (Nuoro): Barca 
Sestri Ponente (Genova) : 

Caross'no 
Naooli (tona industriale) i 

Chiaromonte 
Umbertide: Conti 
Brescia: Cortutta 
Reggio Emilia: FanH 

Ancona: Gallimi 
Mistretta (Messina): Macaluso 
Palermo: Minacci 
Mtano (Napoli): Napolitano 
Genova: Natta 
Petralia (Palermo): Occhetto 
Milano: Peccbioti 
Roma (Eur): Pema 
Roma (Alberone) : 

Petrosclli • La Valle 
Milano: Ouercioli 
Torino: Sereni 
Vicodarxero (Padova): Seni 
Arezzo: Terracini 
Salerno • Noterà Inferiore: 

TortorHla 
Grottagl.e (Taranto) : Trivelli 
Amelia (Perugia): Valori 
Roma (Cinema Argo): 

Vecchietti - Pasti 
Cagliari: M. D'Alema 
Ala (Trento): 

Gouthier 
Sassari: Angitrs 
Terni: Barbarella 
Cuspini (Cagliari): 

G. Berlinguer 
Sosto S, Covanni (Milano): 

Bonaccini 
Siracusa: A. Settari 
Napoli: Braccitorsi 
Piacenza: Branca 
Gallare!*: Brezzi 
Biella: Brusca 
Mfrnsummano (Pistoia) i 

Calamandrei 
S. Cipirrello (Palermo) i 

U. Carda 
Alessandria: T. Carettoni 
Reggio Emilia: Ceredi 
Roma (Trastevere): Cerroni 
Roma (Cinecittà) : Cioli 
Verona ( ITIS e Pizzelenta): 

Dama 
Manlredonia: R. Da Pont* 
Alghero: De Pasquale 
Lago di Romagna: Ferraguti 
Roma (Bolsena): L. Fibbi 
Barletta: R. Fioretta 
Ferrara e Berco: G. Fiori 
Castelnaso (Bologna): Gavioli 
Mezzano (Ravenna): Giadresco 
Torino (S. Mauro): Gianotti 
Torino (Michelin) • Stone 

(Biella): Guasso 
Cir.Ustti {A;r:scr.:o): La Torre 
Verona: La Valle 
Torino e Fiat Miraliori: 

Libertini 
Cattaniasetta: Mannine 
Forlì: Menabò* 
Carpineti (Reggio Emilia)t 

Miana 
Bagni di Tivoli (Roma): 

Ossicini 
Taurisano • Ruttane (Lecca): 

Papapietro 
Cesena: Pataccini 
Catana (Adrano): Pieralli 
Novara (Mondesìni e Maggio

ra) : Pugno 
Badia a Ripolì (Firenze): 

Quercini 
Oristano: Raggio 
Rema: Rodano • Pratesi 
Cresca (Novara): Sanlorenze 
Cromodora - Osp. Ivrea • 

Montalto (Torino): Spagnoli 
Crema: Squarcialupi 
Pavia: Spinelli 
Montevarchi - Lebol* (Arezzo): 

G. Tedesco 
Casale (Alessandria): Todros 
Nepi (V.terbo): Trombadori 
Piacenza; Turci - Veronesi 
Napoli {quartiere Stella): 

Valenzj 
Volpiano (Torino): Violante 
Novara: Vinay 
Faenza: Zangtieri 
MANIFESTAZIONI 
ALL'ESTERO 

DOMANI 
SVIZZERA - Sciallusa: Lombar
di; Wietxikon: Barretta: Basi-
Ica: Mani ; Ginevra; P. Amen
dola. 

SABATO 
FRANCIA - Hagondange: Gio-
vannetti 
BELGIO - Bruxelles: G. C. 
Pajetta. 
SVIZZERA • Arhon: Boldrìni; 
Lenzburg: Gabriele; Yverdon: 
Pirasra 
R.F.T. • Norimberga: Gouthier; 
Gross Umttadt: Cuttaro; Stoc
carda: Moro; Dortmund: G. 
Parerla; Dvtaeldorh Poerìo 
LUSSEMBURGO • Lussemburgo: 
Diodati; Romelange: Mariani 
GRAN BRETAGNA • Kettering: 
Corgni 
OLANDA • Bewerwijk: Cianca. 

DOMENICA 
SVIZZERA - Zurigo: Marri; 
Basilea: Boldrìni; Beden-Gerta-
tingen: Olla 
R.F.T. - Colonia: G. Paletta; 
Stoccarda-Ulm: Gouthier; Fran-
coforte-Mannheim: Carfaro 
LUSSEMBURGO • Lussemburgo: 
Giovannetti 
GRAN BRETAGNA • Peterbo-
rough: Coretti 
OLANDA • Rotterdam: Cianca 

SABATO 
Napoli (Hotel Mediterraneo) 

e Scalali (Salerno): Alinovi 
Porto Torres e Sassari 

(Università): Barca 
Genova: Carossine 
S. Giorgio e Somma Vesuviana 

(Napoli): Chiaromonte 
Terni: Conti 
Vebarno (Brescia) : 

Cossutta - Di Giulio 
Tolentino; Galluzzì 
Venezia: lotti 
Benevento: Ingrao 
Tortorici e Barcellona: Macaluso 
Termini Imerese (Palermo): 

Mìnucci 
Casoria (Napoli) e Capua 

(Caserta): Napolitano 
La Spezia: Natta 
Corleone (Palermo) : Occhetto 
Torino (P.zxe Bengasi): 

Pecchìoli 
Roma (Prima Perla): 

Petroselli - Argan 
Retane e Tavlano (Lecce); 

Reichlin 
Peschiera del Garda e Bovolone 
(Verona): Serri 
Pisa; Terracini 
Pozzuoli e Acerra (Napoli) i* 

Tortorella 
Mente Sant'Angele (Foggia) i 

Trivelli 
Todi: Valori 
Roma; Vecchietti 
Iglesia* e Nuoro: M. D'Alema 
Sassari: Angius 
Bastia: Barbarella 
Tempio Paosania: G. Berlinguer 
Milano e Sesto S. Giovanni: 

Bonaccini 
Caltagirone: Settari 
Bagheria (Palermo): Braccitorsi 
Enne; U. Cardia 
Roma (Sezione M. Cianca) i 

Cleti 
Torino e Ovada: N. Colajannl 
Treviso: C. D'Alema 

Povegliano (Verona): Dama 
Settimo S. Pietro (Cagliari): 

De Pasquale 
Comacchio: Isa Ferraguti 
Orte: L Fibbi 
Cesena, Ravenna e Rimiri!: 

G. Fiori 
Vercelli e Biella: Ferrerò 
Vigarano Pieve (Ferrara): 
Giadresco 
Torino: Guasso 
Melfi (Agrigento): La Torre 
Luserna. Pero*» e Viltafranca 

(Torino): Berlini 
Porte Maggiore (Bologna): 

A. Lodi 
Padova: Lombardo Radice 
Cerda (Palermo): Lo Monaco 
Donoratice (Livorno): Mechini 
Messina; M. T. Notto 
Torino; Novelli 
Montelibretti (Roma): Ossicini 
Gallipoli (Lecce): PapaDietro 
Ra-rusa e Medica: Parisi 
Sabaudi*: Pasti 
Enna: Pieralli 
Fresinone: Pratesi 
Chieri - Carmagnola - Nichelino 
(Torino): Pugno 
Teulada (Carbonia) : Raggio 
Ferrara; Rubai - F. Baduel 

Glorioso 
Agrigento: Russe 
Torino (Itis Grugliasco * 

Benasco): Spagnoli 
Milano e Novara: Spinelli 
Incisa e Figline (Firenze): 

C. Tedesca 
Fiesso Umbertiano (Rovigo) ; 

Triva 
Roma (Pietnlata): Trombadori 
Napoli (Villa Riccie); Valenzi 
Moncalierì e Trofarelli 

(Torino): Violante 
Santa Margherita Belice 

(Agrigento): Vizzini 
Parma: Zangheri 

Vacanze liete 
LIDO DI SAVIO HOTEL VE 

NUS - Tel. 0 5 4 4 / 9 4 9 1 9 3 / 
992344 - Direttamente sul fu» 
re • Camere con teletono, ba
gno. balcone - Cucina casalin
ga - Autoparco coperto - Giar
dino - Bassa 11.500 - Alta 
13.500. (4 ) 

RIVABELLA / R IMIMI • HOTEL 
NORDIC • Via Cervignano 1 3 -
Tel. 0541 '55121 - sul mare -
camere balconi, con senza ser
vizi - ascensore - bar - cabine 
spiaggia - Giugno e dai 2 6 / 8 
al 15 /9 L. 7.500 8.500 - Lu-
gl.o 9 .000 /10 000 - 1-25 B 
L. 10.500/12.500 tutto com
preso anche Iva • Sconto bam
bini. (7 ) 

R IMIN I - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541 /32056 
A SO passi dal mare - moder
no - camere con/senza doccia, 
WC. privati - balconi • ascen
sore - garage privato - Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 3 5 0 0 / 
9.500 • Agosto, interpellateci. 

(11) 
VALVERDE - CESENATICO - HO

TEL SELLEVUE • V le Ratini
lo. 35 - Tei. 0547 /86216 -
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi - ascenso
re • bar - soggiorno. Giugno 
e dal 2 5 / 8 e settembre 9000 -
Luglio 11 030. Direi prop ZA
NI . (26) 

TORREPEDRERA - Rimini Nord -
HOTEL VANNIN I - Tel. 0 5 4 1 / 
720201 - 50 m. mare • mo
dernissimo • ogni confort. Par
co giochi - Parcheggio • Ecce
zionale cucina. Bassa 8 0 0 0 / 
9500 • Luglio 9500 /11 .000 . 
Agosto interpellateci. (40) 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati • vicin.s-
s.mi mare mogissime occasio
ni da 160.000 mensili, con pi-
sema da 250.000 Attilli anche 
settimanali. Tel. 0541 /84500. 

(46) 
HOTEL ROSALBA - SELLARIA • 

Tel 0541 /47530 - Ideale per 
trascorrere le vacanze in un'oa
si di verde SUi mare • Servizio 
accurato - Autobon coperto -
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 -
dal 21 ai 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

ALBERGO «BARCA D'ORO» IGEA 
•MARINA • Tel. 0541 /63030 -
Sui mare • Ideale per vacanze • 
pos zione centra e - parcheggio -
Maggo-giuqno-settembre 9 000 
Luglio • e dal 20 al 31 Agosto 
11.000 tutto compreso (50) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat
to - trent'anni a tutela de.lo 
osDite - grande parco - garage -
conlorts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre • Interpellateci. Tele
fono 0541 /44125 , via Adria
tico 38. (83 ) 

HOTEL LAVINIA • Via P. Gaet
toni. 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare. R mini - Tel. 0541 / 
23871 • Nel porgervi un cor
diale arrivederci Vi ricordiamo 
che per la stagione in corso 
saranno ellettuate agevolazioni 
particolari • Interpellateci. 

(115) 
R IMIN I - Hotel Brasilia • Tel. 

0541 /80195 • Su! mare - ca
mere servizi parch»n'o 
g'ugno 21 >? ' 0 9 10 100 -
luglio 1? <>00 1 2 0 , 8 i 1 000 
compreso Iva. ' (92) 


